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          Onorevoli Senatori. - Nelle aziende dei servizi ambientali e del trasporto pubblico locale si registra da anni la necessità di un turnover generazionale degli organici. In questi settori l'età media del personale è molto elevata e le mansioni degli operatori ecologici e del personale viaggiante risultano intrinsecamente gravose.

          In assenza di strumenti efficaci per l'agevolazione all'esodo di questi lavoratori, c'è il rischio concreto di un aumento delle tariffe per le collettività servite. In altre parole, il fenomeno dell'invecchiamento non potrà che ricadere sulla qualità e sui costi dei servizi resi ai cittadini.

          L'esigenza di sostenere i costi del ricambio generazionale è stata perseguita anche attraverso la costituzione, per entrambi i settori, dei fondi di solidarietà bilaterali.

          Tali fondi sono disciplinati dagli articoli 26 a 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e sono stati istituiti presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) con vari decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a seguito di accordi collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali più rappresentative a livello nazionale.

          Fin dalla disciplina istitutiva, i fondi risultano strumenti finalizzati principalmente ad assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro, nei casi di riduzione o di sospensione dell'attività lavorativa, per quei settori e aziende che non beneficiano della Cassa integrazione guadagni ordinaria (CIGO) e della Cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS), attraverso la previsione previdenziale del cosiddetto assegno di integrazione salariale. Gli altri interventi che i regolamenti dei fondi di solidarietà bilaterali possono prevedere sono anch'essi predeterminati dal citato decreto legislativo n. 140 del 2015, che all'articolo 26, comma 9, ne declina tassativamente le finalità: a) assicurare ai lavoratori prestazioni integrative, in termini di importi o di durata, rispetto alle prestazioni previste dalla legge in caso di cessazione del rapporto di lavoro, ovvero prestazioni integrative, in termini di importo, rispetto a trattamenti di integrazione salariale previsti dalla normativa vigente; b) prevedere un assegno straordinario per il sostegno al reddito, riconosciuto nel quadro dei processi di agevolazione all'esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi cinque anni; c) contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, anche in concorso con gli appositi fondi nazionali o dell'Unione europea; c-bis) assicurare, in via opzionale, il versamento mensile di contributi previdenziali nel quadro dei processi connessi alla staffetta generazionale a favore di lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a trentacinque anni compiuti, per un periodo non inferiore a tre anni.

          La funzione principale di sostegno al reddito in costanza di rapporto, che deve essere necessariamente espletata dai fondi, risulta quasi del tutto inutilizzata per i settori dei servizi ambientali e del trasporto pubblico locale. Basti pensare che, durante la pandemia da Covid-19, negli anni 2021-2022, le aziende dei suddetti settori che hanno fatto ricorso agli ammortizzatori sociali in costanza del rapporto di lavoro lo hanno fatto in modo ridotto, peraltro circoscritto al trasporto pubblico, e limitatamente ai casi di sospensione parziale dell'attività lavorativa.

          La legge 30 dicembre 2021, n. 234, ha aumentato ulteriormente la distanza tra le esigenze di settore e la destinazione delle risorse dei fondi in nome del principio dell'universalismo differenziato, per il quale il perseguimento di tutele universali prevale sulla declinazione delle stesse in relazione agli specifici settori, costringendo i fondi a replicare sostanzialmente le prestazioni erogate dalle gestioni CIGO e CIGS. In particolare, la durata dell'assegno di integrazione salariale è passata dalle tredici settimane previste nei regolamenti istitutivi dei fondi, che già risultavano ampiamente sovrabbondanti rispetto alle reali esigenze delle aziende, fino ad almeno ventisei settimane.

          Anche se gli accordi istitutivi dei fondi e i relativi decreti attuativi hanno previsto tutti gli interventi ulteriori consentiti dalla legge, allo stato attuale la loro efficacia risulta nulla.

          In particolare, il fondo dei servizi ambientali attende da tempo che l'INPS sblocchi le procedure per le domande di integrazione dell'indennità mensile di disoccupazione (NASpI). Quanto alla staffetta generazionale, l'interpretazione data dalla circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 17 gennaio 2023, n. 1, determina la sostanziale perdita di utilità dell'istituto in ragione della sua eccessiva onerosità finanziaria per i datori di lavoro e dell'inutilizzabilità delle riserve accantonate presso il fondo.

          Inoltre, essendo l'istituto comunque limitato al riconoscimento della provvista contributiva e non essendo lo stesso, nell'interpretazione dell'INPS, associabile ad altro intervento di sostegno al reddito, quale ad esempio la NASpI, la sua portata applicativa potrebbe al massimo essere limitata a ipotesi di riduzione dell'orario di lavoro con mantenimento di una fonte reddituale per il lavoratore interessato, che altrimenti dovrebbe essere anch'essa garantita direttamente dal datore di lavoro.

          Per le ragioni sopra illustrate, il presente disegno di legge propone alcune modifiche alla normativa sui fondi di solidarietà bilaterali, di cui al citato decreto legislativo n. 148 del 2015, allo scopo di integrare o rafforzare gli strumenti di accompagnamento dei lavoratori nel processo di staffetta generazionale.

          In particolare, l'articolo 1, comma 1, lettera a) introduce per il tramite dei fondi di solidarietà bilaterali, di cui all'articolo 26 del citato decreto legislativo n. 148 del 2015, una prestazione analoga alla cosiddetta « isopensione », al fine di agevolare l'esodo di lavoratori a non più di sessanta mesi dalla pensione di vecchiaia o anticipata. Inoltre esso rende praticabile, attraverso una copertura contributiva, la staffetta generazionale come prestazione dei fondi di solidarietà, prevedendo la possibilità di riduzione dell'orario di lavoro dei lavoratori prossimi alla pensione (entro tre anni) e la contestuale assunzione di lavoratori di età inferiore a trentacinque anni.

          L'articolo 1, comma 1, lettera b), stabilisce che per la prestazione introdotta dalla lettera a) del medesimo comma, ove non bastino le risorse accantonate nel fondo, l'azienda che usufruisce della prestazione possa versare un contributo addizionale per finanziare gli esodi anticipati.

          Inoltre, la lettera c) dispone che la contribuzione correlata sia versata anche in relazione alle prestazioni di sostegno all'esodo previste dall'articolo 26, comma 1, lettere a-bis) e c-bis), del decreto legislativo n. 140 del 2015, e, ove le risorse del fondo non siano sufficienti, concede al datore di lavoro la possibilità di versare direttamente i contributi previdenziali utili ai fini del diritto e della misura della pensione, nei limiti della retribuzione imponibile applicata prima della cessazione del rapporto di lavoro. Infine, ai sensi dell'articolo 2 la legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, e quindi indipendentemente dall'adozione di regolamenti attuativi.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia di fondi di solidarietà bilaterali)
          

          
            
              1. Al fine di favorire un equilibrato ricambio generazionale nel settore dei servizi ambientali e del trasporto pubblico locale mediante misure di sostegno alle imprese e ai lavoratori prossimi alla quiescenza, al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) all'articolo 26, comma 9:
              

              
                
                  1) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
                

                
                  « a-bis) assicurare ai lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza utile della pensione di vecchiaia o della pensione anticipata, nell'ambito dei processi di esodo, prestazioni la cui entità è stabilita dalle organizzazioni di cui al comma 1, fino a un importo massimo determinato dall'INPS e commisurato al trattamento pensionistico lordo maturato al momento della cessazione del rapporto di lavoro »;
                

              

              
                
                  2) la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente:
                

                
                  « c-bis) assicurare, in via opzionale, il versamento dei contributi sulla quota di retribuzione non percepita a causa del passaggio a tempo parziale o di mutamento di mansioni a favore di lavoratori che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi tre anni, consentendo la contestuale assunzione presso il medesimo datore di lavoro di lavoratori di età non superiore a trentacinque anni compiuti »;
                

              

            

            
              
                b) all'articolo 33 sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
                

                
                  « 2-bis. Un contributo addizionale a carico del datore di lavoro può altresì essere concordato dalle organizzazioni di cui all'articolo 26, comma 1, al fine di incrementare, ove insufficienti, le risorse dei fondi di cui al medesimo articolo 26, destinate al finanziamento delle prestazioni di cui all'articolo 26, comma 9, lettere a-bis) e c-bis) »;
                

              

              
                
                  2) al comma 3, il secondo periodo è soppresso;
                

              

            

            
              
                c) all'articolo 34, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
              

              
                « 2-bis. La contribuzione correlata di cui al comma 1 è versata anche in relazione alle prestazioni di sostegno all'esodo di cui all'articolo 26, comma 9, lettere a-bis) e c-bis). Qualora le risorse dei fondi di cui all'articolo 26, comma 1, destinate al finanziamento delle predette prestazioni non siano sufficienti, il datore di lavoro può versare direttamente i contributi previdenziali utili ai fini della maturazione del diritto e della determinazione della misura della pensione, nei limiti della retribuzione imponibile applicata prima della cessazione del rapporto di lavoro ».
              

            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Disposizioni finali)
          

          
            
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 della presente legge si applicano anche nel caso in cui non si proceda all'adeguamento della disciplina delle prestazioni dei fondi di solidarietà bilaterali ai sensi del comma 3 dell'articolo 26 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
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"10^ Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)"


    
      10ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)
    

    
      MARTEDÌ 3 GIUGNO 2025
    

    
      304ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      ZAFFINI
    

    
      Intervengono i sottosegretari di Stato per il lavoro e le politiche sociali Durigon e per la salute Gemmato.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1509)
 
Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell'usura e di ordinamento penitenziario
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame)
    

    
      Per quanto riguarda i profili di competenza del decreto-legge n. 48 il relatore BERRINO (FdI) segnala in primo luogo l'articolo 17, il quale estende l'autorizzazione ad assumere 100 vigili urbani a ciascun Comune capoluogo di città metropolitana della Regione siciliana in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale che abbia sottoscritto l'accordo per il ripiano del disavanzo e il rilancio degli investimenti.
    

    
      L'articolo 18 interviene sulla disciplina relativa alla filiera agroindustriale della canapa, di cui alla legge n. 242 del 2016. Le modifiche introdotte comprendono in particolare il divieto di importazione, cessione, lavorazione, distribuzione, commercio, trasporto, invio, spedizione e consegna delle infiorescenze, anche in forma semilavorata, essiccata o triturata, nonché di prodotti contenenti tali infiorescenze, compresi gli estratti, le resine e gli olii da esse derivati.
    

    
      Gli articoli 22 e 23 recano disposizioni concernenti il riconoscimento di un beneficio economico a fronte delle spese legali sostenute da ufficiali o agenti di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria, vigili del fuoco e personale delle Forze armate indagati o imputati nei procedimenti riguardanti fatti inerenti al servizio svolto.
    

    
      L'articolo 35 consente la concessione dei benefici previsti dalla legge n. 193 del 2000 a favore delle aziende che impieghino detenuti anche per il lavoro svolto all'esterno degli istituti penitenziari.
    

    
      Il successivo articolo 36 consente di assumere in apprendistato professionalizzante i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e i detenuti assegnati al lavoro all'esterno.
    

    
      L'articolo 37 autorizza il Governo ad apportare modifiche al regolamento sull'ordinamento penitenziario, in materia di organizzazione del lavoro dei soggetti sottoposti al trattamento penitenziario, sulla di criteri specifici.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) lamenta che l'eccessiva rapidità dei tempi a disposizione è incompatibile con il rispetto delle prerogative parlamentari. Nel merito, le disposizioni introdotte sono da valutare in maniera fortemente negativa, in quanto limitative della libertà di espressione delle opinioni.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) fa presente a sua volta l'insussistenza delle condizioni necessarie allo svolgimento effettivo della trattazione del provvedimento. Il decreto legge n. 48 risente di un'impostazione autoritaria, come reso evidente dal ricorso allo strumento penale allo scopo di limitare la libertà di manifestazione.
    

    
      Il presidente ZAFFINI riconosce la fondatezza dei rilievi espressi relativamente alle modalità di svolgimento dell'iter. Considerato inoltre che è ormai scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti presso le Commissioni di merito, ritiene di non procedere all'espressione del parere.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184, concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (

n. 260

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e degli articoli 1 e 21 della legge 4 agosto 2022, n. 127. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che, essendo stato espresso il prescritto parere sul provvedimento della Conferenza Stato-Regioni, è stata sciolta la riserva precedentemente posta.
    

    
      Ha quindi la parola il relatore ZULLO (FdI), il quale presenta uno schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, lo schema di parere è posto in votazione, risultando approvato all'unanimità.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo (

n. 267

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 3 della legge 17 maggio 2024, n. 70. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 maggio.
    

    
      Il relatore BERRINO (FdI) presenta una proposta di parere favorevole.
    

    
      Previa verifica del numero legale, la proposta di parere è posta in votazione.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1483)
 
Deputato PELLA.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e la cura dell'obesità
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(1074)
 
ZULLO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento dell'obesità come malattia cronica e strategie di prevenzione, contrasto e presa in carico del paziente

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 28 maggio.
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) ha la parola in relazione alle sollecitazioni espresse nella precedente seduta nel corso del dibattito. Osserva in particolare che la mancanza di una stretta connessione della materia sconsiglia la congiunzione dei disegni di legge in titolo con le proposte legislative riguardanti i disturbi del comportamento alimentare (disegni di legge nn. 990 e abbinati). Vi è peraltro la più ampia disponibilità a valutare la possibilità di modifiche e integrazioni al testo del disegno di legge n. 1483, che propone di adottare quale testo base per il prosieguo della discussione congiunta.
    

    
      La Commissione conviene circa la proposta del relatore.
    

    
      La senatrice ZAMPA (PD-IDP) segnala la questione specifica dell'obesità monogenica, classificata tra le patologie rare, allo scopo di garantire la necessaria omogeneità sul territorio nazionale dei trattamenti farmacologici.
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) ribadisce al riguardo la propria disponibilità nei confronti della possibilità di apportare miglioramenti al testo trasmesso dall'altro ramo del Parlamento.
    

    
      Il presidente ZAFFINI propone - con l'avviso favorevole del relatore SATTA (FdI) - di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno a mercoledì 18 giugno, ore 12.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) esprime rammarico relativamente al rallentamento dell'iter dei disegni di legge in materia di disturbi del comportamento alimentare, conseguente in gran parte al ritardo nella predisposizione della relazione tecnica.
    

    
      Il presidente ZAFFINI osserva che vi è l'intenzione di riprendere al più presto la discussione congiunta dei disegni di legge nn. 990 e connessi. Rispetto a questa, la procedura riguardante i disegni di legge in titolo non costituisce peraltro in alcun modo un impedimento.
    

    
      Ricorda infine il proprio impegno nel sollecitare la summenzionata relazione tecnica.
    

    
      La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) ritiene che il ritardo nella predisposizione della relazione tecnica sia riconducibile a volontà politica.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(1430)
 
Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Debora Serracchiani e altri; Silvana Andreina Comaroli e altri; Gatta; Valentina Barzotti; Rizzetto e Ylenja Lucaselli; Chiara Tenerini
    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 6 maggio.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà conto del parere non ostativo sul testo espresso dalla Commissione bilancio, successivamente alla trasmissione della richiesta relazione tecnica.
    

    
      Avverte quindi che si procederà alla trattazione dell'unico emendamento, quindi degli ordini del giorno.
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) e il sottosegretario DURIGON esprimono parere favorevole sull'emendamento 1.1.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime perplessità riguardo la prospettiva di modificare il testo in esame, che comporterebbe un ritardo nell'introduzione di disposizioni volte ad apportare miglioramenti alla condizione di lavoratori fortemente penalizzati.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) rammenta l'impegno delle diverse forze politiche al fine di evitare il ritorno del provvedimento all'altro ramo del Parlamento.
    

    
      Il presidente ZAFFINI dà atto della fondatezza delle obiezioni sollevate. Invita quindi a procedere a un'attenta valutazione degli aspetti di merito dell'emendamento.
    

    
      La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) ricapitola le ragioni alla base dell'emendamento 1.1, volto a consentire lo svolgimento dell'attività lavorativa compatibilmente con lo stato di salute.
    

    
      Il PRESIDENTE invita a considerare l'opportunità del ritiro della proposta emendativa. Dispone quindi una breve sospensione della seduta.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 15,45.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) si esprime a favore di un supplemento di riflessione riguardo le implicazioni dell'emendamento 1.1.
    

    
      Ha quindi la parola la relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), che, sulla base di un ulteriore approfondimento, invita al ritiro dell'emendamento 1.1.
    

    
      L'emendamento 1.1 è ritirato dalla senatrice MINASI (LSP-PSd'Az).
    

    
      Il sottosegretario DURIGON propone una riformulazione dell'ordine del giorno G/1430/1/10, accolta dal senatore MAGNI (Misto-AVS).
    

    
      L'ordine del giorno G/1430/1/10 (testo 2) - pubblicato in allegato - è quindi accolto dal GOVERNO.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in caso di accoglimento, gli ordini del giorno non verranno pertanto posti in votazione.
    

    
      Il parere della relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) e del rappresentante del GOVERNO sull'ordine del giorno G/1430/2/10 è contrario.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, posto in votazione l'ordine del giorno G/1430/2/10 è respinto.
    

    
      Con il parere contrario della relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) e del sottosegretario DURIGON, è messo ai voti l'ordine del giorno G/1430/3/10, che la Commissione respinge.
    

    
      Sull'ordine del giorno G/1430/4/10 la relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) e il sottosegretario DURIGON si esprimono in senso contrario.
    

    
      La senatrice GUIDOLIN (M5S) giudica scarsamente comprensibili le motivazioni alla base del parere di contrarietà, richiamando l'attività in corso presso la Camera dei deputati relativamente alla questione del cargiver del familiare.
    

    
      L'ordine del giorno G/1430/4/10 è quindi posto in votazione e respinto.
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO propone una riformulazione dell'ordine del giorno G/1430/5/10, accolta dalla senatrice CAMUSSO (PD-IDP).
    

    
      L'ordine del giorno G/1430/5/10 (testo 2) - pubblicato in allegato - è accolto dal GOVERNO.
    

    
      Le riformulazioni proposte dal sottosegretario DURIGON relativamente agli ordini del giorno G/1430/6/10 e G/1430/7/10 sono accettate dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE).
    

    
      Gli ordini del giorno G/1430/6/10 (testo 2) e G/1430/7/10 (testo 2) - pubblicati in allegato - sono accolti dal GOVERNO.
    

    
      L'ordine del giorno G/1430/8/10 è accolto dal rappresentante del GOVERNO.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) accetta di riformulare gli ordini del giorno G/1430/9/10, G/1430/10/10, G/1430/11/10 e G/1430/12/10 nel senso proposto dal sottosegretario DURIGON.
    

    
      Gli ordini del giorno /1430/9/10 (testo 2), G/1430/10/10 (testo 2), G/1430/11/10 (testo 2) e G/1430/12/10 (testo 2) - pubblicati in allegato - sono accolti dal GOVERNO.
    

    
      Gli ordini del giorno G/1430/13/10, G/1430/14/10, G/1430/15/10 e G/1430/16/10 - sui quali il parere della relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) e del sottosegretario DURIGON è contrario - sono ritirati dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE).
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO propone una riformulazione dell'ordine del giorno G/1430/17/10.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) riformula di conseguenza l'ordine del giorno G/1430/17/10 in un testo 2 (pubblicato in allegato), che è accolto dal sottosegretario DURIGON.
    

    
      Il sottosegretario DURIGON esprime parere contrario sull'ordine del giorno G/1430/18/10.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) fa presente la finalità della proposta, relativamente alle attività di prevenzione per il tumore al seno.
    

    
      Il sottosegretario DURIGON propone quindi una specifica riformulazione del dispositivo.
    

    
      La senatrice FURLAN (IV-C-RE) riformula quindi l'ordine del giorno G/1430/18/10 in un testo 2 - pubblicato in allegato -, il quale è accolto dal GOVERNO.
    

    
      L'ordine del giorno G/1430/19/10, sul quale è contrario il parere della relatrice FURLAN (IV-C-RE) e del GOVERNO, è ritirato dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE).
    

    
      Il presidente ZAFFINI avverte che si procederà alla votazione degli articoli di cui consta il disegno di legge in discussione.
    

    
      In esito a successive e distinte votazioni, sono quindi approvati all'unanimità gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5.
    

    
      La Commissione conferisce infine, all'unanimità, mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge n. 1430.
    

    
      
(1098)
 
SPERANZON e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia di fondi di solidarietà bilaterali

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) rileva che l'articolo 1 introduce la possibilità per i fondi bilaterali di solidarietà di avere la finalità di assicurare prestazioni di sostegno ai lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima decorrenza utile della pensione di vecchiaia o della pensione anticipata, nell'ambito dei processi di esodo, fino a un importo massimo determinato dall'INPS e commisurato al trattamento pensionistico lordo maturato al momento della cessazione del rapporto di lavoro.
    

    
      La lettera a) specifica inoltre che la possibilità di versamento all'INPS dei contributi obbligatori di previdenza sociale da parte del fondo di solidarietà bilaterale riguarda sia i casi di passaggio a tempo parziale sia i casi di mutamento di mansioni. La successiva lettera b) sopprime la previsione tassativa che la forma di copertura contributiva prestata dal fondo di solidarietà bilaterale sia finanziata mediante un contributo straordinario a carico esclusivamente del datore di lavoro.
    

    
      L'articolo 2 prevede che le modifiche alla legislazione vigente di cui all'articolo 1 si applichino a prescindere dall'adozione delle relative modifiche di adeguamento della regolamentazione di ciascun fondo.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) propone di procedere allo svolgimento di audizioni.
    

    
      La relatrice MANCINI (FdI) esprime avviso favorevole sulla proposta.
    

    
      Il presidente ZAFFINI propone di segnalare i soggetti da audire entro le ore 10 di mercoledì 11 giugno, nel limite di due soggetti per Gruppo, specificando che si procederà comunque all'audizione dei sindacati confederali
    

    
      Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 260
    

    
      La 10a Commissione permanente, Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      valutato positivamente il ricorso ai nuovi parametri "somma di 4 PFAS" e "acido trifluoroacetico" al fine di adottare criteri più stringenti atti a garantire un monitoraggio più efficace delle sostanze emergenti e con potenziale impatto sulla salute pubblica,
    

    
      esprime parere favorevole.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1430

    

    
       
    

    
      
        G/1430/1/10 (testo 2)
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi, Camusso
      



      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche" (A.S. 1430),
      

      
             premesso che:
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento, fatti salvi i trattamenti più favorevoli previsti dalla contrattazione collettiva o dalla disciplina applicabile al rapporto di lavoro, riconosce in favore dei dipendenti di datori di lavoro pubblici e privati, affetti da malattie oncologiche, ovvero da malattie invalidanti o croniche,  anche rare, che comportano un grado di invalidità pari o superiore al 74 per cento, la possibilità di richiedere un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a ventiquattro mesi;
      

      
                  durante il periodo di congedo il dipendente non ha, tuttavia, diritto alla retribuzione e tale periodo non è computato nell'anzianità di servizio, né ai fini previdenziali;
      

      
                  la salute e il benessere dei lavoratori affetti da malattie oncologiche non può non essere una priorità per la nostra società, soprattutto in considerazione delle sfide significative che gli stessi devono sostenere non solo a livello fisico, ma anche emotivo e sociale;
      

      
                  è, dunque, fondamentale garantire loro le migliori condizioni di vita e di lavoro, supporto e riconoscimento, anche considerando che tali lavoratori spesso si trovano a dover affrontare difficoltà nel mantenere il proprio posto di lavoro a causa delle limitazioni fisiche e delle esigenze terapeutiche;
      

      
                  è necessario garantire un ambiente di lavoro inclusivo e solidale, che favorisca la reintegrazione e il supporto per i lavoratori in trattamento o in fase di recupero;
      

      
                  la misura introdotta dall'articolo 1 del provvedimento, assolutamente condivisibile, potrebbe avere un impatto più significativo sulla vita di tali lavoratori se durante il periodo di congedo il dipendente avesse diritto alla retribuzione e se tale periodo fosse computato nell'anzianità di servizio, ovvero ai fini previdenziali,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                 a verificare gli effetti applicativi della proposta di legge al fine di valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare ulteriori iniziative normative volte a definire e a stanziare le risorse occorrenti per rafforzare ulteriormente le tutele dei lavoratori con gravi patologie oncologiche, malattie croniche e invalidanti, anche rare, che accedono al periodo di congedo.     
      

    

    
      
        G/1430/5/10 (testo 2)
      

      
        Camusso, Zampa, Magni, Zambito
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche" (A.S. 1430),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il presente provvedimento rappresenta un importante avanzamento nel percorso di rafforzamento delle tutele per i lavoratori affetti da patologie oncologiche, invalidanti e croniche. Si tratta, infatti, di una proposta normativa che intende porre al centro dell'attenzione istituzionale una parte della forza lavoro spesso marginalizzata e vulnerabile;
      

      
                  il disegno di legge introduce una serie di disposizioni strutturalmente rilevanti, volte a garantire condizioni di maggiore equità e inclusione sul luogo di lavoro. Tra queste, assume particolare rilievo, l'art.1 che introduce l'ampliamento dei congedi per malattia, al fine di assicurare ai lavoratori colpiti da gravi patologie la possibilità di accedere a percorsi terapeutici e di cura senza compromettere la propria posizione occupazionale;
      

      
             considerato che:
      

      
                  il comma 1 dell'articolo 2 prevede l'estensione dei permessi retribuiti per effettuare visite, esami strumentali e cure mediche, garantendo una maggiore flessibilità ai lavoratori pubblici o privati, affetti da affetti da malattie oncologiche in fase attiva o in follow-up precoce, ovvero da malattie invalidanti o croniche, anche rare, che comportino un grado di invalidità pari o superiore al 74 per cento. Il medesimo diritto è altresì riconosciuto ai lavoratori con figli minori affetti dalle stesse condizioni cliniche, valorizzando il principio di attenzione anche alla dimensione familiare della cura;
      

      
                  i commi 4, 5, 6 stimano gli oneri finanziari relativi alle ore di permesso aggiuntive, riconoscendo la natura concreta e strutturale di questo provvedimento, pur lasciando margine a eventuali sviluppi futuri, anche in riferimento a una possibile estensione dell'indennità economica in favore dei lavoratori e dei datori di lavoro,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                 a valutare la possibilità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di proseguire il percorso di rafforzamento delle tutele avviato con il presente disegno di legge, monitorando le misure di protezione per i lavoratori fragili e affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche, affinché nessuna categoria risulti esclusa da adeguate forme di tutela.
      

    

    
      
        G/1430/6/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a verificare gli effetti applicativi della proposta di legge al fine di valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare ulteriori iniziative normative volte a definire e a stanziare le risorse occorrenti per rafforzare ulteriormente le tutele dei lavoratori con gravi patologie oncologiche, malattie croniche e invalidanti, anche rare, che accedono al periodo di congedo, con particolare riguardo all'applicazione della contribuzione figurativa.
      

    

    
      
        G/1430/7/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori costituisce un principio cardine dell'ordinamento giuridico italiano, sancito dagli articoli 32 e 36 della Costituzione;
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a verificare gli effetti applicativi della proposta di legge al fine di valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare ulteriori iniziative normative volte a definire e a stanziare le risorse occorrenti per rafforzare ulteriormente le tutele dei lavoratori con gravi patologie oncologiche, malattie croniche e invalidanti, anche rare, che accedono al periodo di congedo, con particolare riguardo all'applicazione della contribuzione figurativa.
      

    

    
      
        G/1430/9/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori costituisce un principio cardine dell'ordinamento giuridico italiano, sancito dagli articoli 32 e 36 della Costituzione;
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                 a valutare l'opportunità di adottare misure volte a favorire il recepimento nella contrattazione collettiva di un'estensione del periodo di comporto senza retribuzione anche ai lavoratori del settore privato.
      

    

    
      
        G/1430/10/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti pubblici o privati affetti da malattie oncologiche;
      

      
                  il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori costituisce un principio cardine dell'ordinamento giuridico italiano, sancito dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adottare iniziative normative volte a prevedere che i dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati siano in ogni caso esclusi dal computo del periodo di comporto i periodi di ricovero ospedaliero o di day hospital per terapie salvavita e i giorni di assenza dovuti agli effetti collaterali di dette terapie, debitamente certificati.
      

    

    
      
        G/1430/11/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti pubblici o privati affetti da malattie oncologiche;
      

      
                  il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori costituisce un principio cardine dell'ordinamento giuridico italiano, sancito dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                 a valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adottare iniziative normative volte a prevedere che il periodo di congedo per i dipendenti pubblici e privati, affetti da malattie oncologiche, invalidanti, croniche, venga considerato come periodo di servizio figurativo effettivo valido ai fini della maturazione di un nuovo periodo di comporto.
      

    

    
      
        G/1430/12/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                ad adottare iniziative volte a vietare che il lavoratore affetto da malattia oncologica, ovvero da malattia invalidante o cronica, anche rara, che comporti un grado di invalidità pari o superiore al 74 per cento sia adibito al lavoro notturno dalle ore 24 alle ore 6.
      

    

    
      
        G/1430/17/10 (testo 2)
      

      
        Furlan, Sbrollini
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori costituisce un principio cardine dell'ordinamento giuridico italiano, sancito dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                 a valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare provvedimenti normativi che prevedano che per i dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati affetti da malattie oncologiche, nonché da malattie invalidanti o croniche, anche rare, a prescindere dal grado di invalidità civile riconosciuta, le assenze dal servizio dovute a ricovero ospedaliero, day-hospital, day-service, day-surgery e follow-up non siano computabili nel periodo di comporto.
      

    

    
      
        G/1430/18/10 (testo 2)
      

      
        Paita, Sbrollini, Furlan
      

      
        Il Senato,
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge all'esame reca: "Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche";
      

      
                  il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori costituisce un principio cardine dell'ordinamento giuridico italiano, sancito dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a valutare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, l'opportunità di stanziare 6 milioni di euro annui per il triennio 2025 - 2027, al fine di rafforzare le misure di prevenzione per il tumore al seno e di avviare progetti di rafforzamento dell'adesione e dell'estensione mediante campagne di screening regionale per le donne nelle fasce d'età 45-50 anni e 70-74 anni a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 2025
    

    
      398ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1415-A)
 
Disposizioni in materia di economia dello spazio
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Russo, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, non essendo state apportate modifiche in sede referente, di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito.
    

    
      Analogamente, in relazione agli emendamenti trasmessi dall'Assemblea, propone di confermare il parere non ostativo già espresso dalla Commissione bilancio.
    

    
      La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme al relatore.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1483)
 
Deputato PELLA.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e la cura dell'obesità
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che è composto da 6 articoli ampiamente modificati alla Camera per effetto di condizioni poste dalla Commissione bilancio per garantire il rispetto dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      L'articolo 1 indica principi e finalità del provvedimento, volto alla prevenzione e alla cura dell'obesità.
    

    
      L'articolo 2 chiarisce che, al fine di assicurare l'equità e l'accesso alle cure, i soggetti affetti da obesità usufruiscono delle prestazioni contenute nei livelli essenziali di assistenza erogati dal Servizio sanitario nazionale.
    

    
      L'articolo 3 elenca gli interventi per la prevenzione e la cura dell'obesità finanziati con le risorse stanziate dal successivo articolo 6.
    

    
      L'articolo 4 istituisce, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'Osservatorio per lo studio dell'obesità.
    

    
      L'articolo 5, infine, prevede che il Ministero della salute individui, promuova e coordini azioni di informazione, di sensibilizzazione e di educazione finalizzate a sviluppare la conoscenza di un corretto stile di alimentazione e nutrizione nonché a favorire la pratica dell'attività fisica autorizzando, a tal fine, la spesa di 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, cui si fa fronte con le risorse stanziate dal successivo articolo 6.
    

    
      Nel complesso, l'articolo 6 prevede, per il finanziamento degli interventi indicati agli articoli 3 e 5, lo stanziamento di 1,2 milioni di euro per il 2025, 1,3 milioni di euro per il 2026 e 1,7 milioni di euro a decorrere dal 2027, la cui copertura è garantita dall'utilizzo del fondo istituito nello stato di previsione del Ministero della salute dal comma 377 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2025 (legge n. 207 del 2024) proprio al fine di finanziare futuri interventi normativi in materia di prevenzione e cura dell'obesità.
    

    
      Per quanto di competenza, alla luce delle modifiche intervenute e dei chiarimenti forniti dal Governo presso l'altro ramo del Parlamento, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, concordando con il relatore, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) contesta la frammentazione degli interventi relativi al settore sanitario che a suo avviso la maggioranza ha portato avanti in diverse occasioni. Ritiene infatti inefficace tale impostazione, in quanto gli interventi volti a contrastare specifiche malattie appaiono caratterizzati da finanziamenti estremamente limitati che non sono in grado di realizzare gli obiettivi che le proposte legislative, come quella in discussione, dichiarano di voler perseguire.
    

    
      Non essendovi ulteriori interventi, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 4 giugno.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra gli emendamenti accantonati e le ulteriori riformulazioni riferiti agli articoli da 1 a 12, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in relazione agli emendamenti all'articolo 1, appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 1.0.2. Occorre valutare i profili finanziari della proposta 1.0.11 (testo 2).
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 2, appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 2.0.2 (con particolare riguardo al comma 7), 2.0.38, identico a 2.0.39, 2.0.49, 2.0.54, 2.0.55 e 2.0.59, sull'ambito di applicazione delle misure di contenimento della spesa. Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 2.0.1, 2.0.5, 2.0.5 (testo 2), 2.0.9, 2.0.10, 2.0.12, 2.0.27, 2.0.27 (testo 2), 2.0.28, 2.0.37, 2.0.37 (testo 2), 2.0.43, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.45 (testo 2), 2.0.46, identico a 2.0.47 e 2.0.48, e 2.0.56. Chiede conferma dell'assenza di oneri della proposta 2.0.2 (testo 2). Non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 2.0.24 (testo 2).
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 3, appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 3.0.2. Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari dell'emendamento 3.0.1.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 4, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 4.0.9, 4.0.14, 4.0.26. Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 4.0.1 e 4.0.8.
    

    
      In relazione agli emendamenti all'articolo 5, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 5.5, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, identico a 5.0.4, nonché 5.0.5.
    

    
      In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 6, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 6.0.1 e 6.0.2.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti all'articolo 7, occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 7.1, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3 e 7.0.4.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 8, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 8.0.1 e 8.0.1 (testo 2). Sull'emendamento 8.0.3, risulta necessario acquisire dal Governo la verifica della quantificazione delle minori entrate e la congruità della relativa copertura, che comunque necessita di essere riformulata. Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte emendative 8.0.2, 8.0.2 (testo 2) e 8.0.4.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 9, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 9.4, 9.5, 9.7, 9.12, 9.0.5 e 9.0.6. Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli effetti finanziari in merito agli emendamenti 9.6 e 9.0.29. Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 9.8, identico a 9.9, 9.0.7, 9.0.8, identico a 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11, 9.0.21 e 9.0.22.
    

    
      In merito alle proposte emendative riferite all'articolo 10, appaiono suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 10.0.15, analogo a 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.36, 10.0.39, analogo a 10.0.40, 10.0.41 e 10.0.42, 10.0.64, 10.0.68, 10.0.77, 10.0.81, analogo a 10.0.82, nonché 10.0.89. Appare necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli effetti finanziari sugli emendamenti 10.0.14, 10.0.53, 10.0.62, 10.0.65 e 10.0.69. Occorre valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4 e 10.0.5, che recano disposizioni in merito alla trasformazione, la fusione e la scissione degli enti del terzo settore dalle quali derivino nuovi enti che assumano la qualifica di imprese sociali ai sensi del decreto legislativo 112/2017, in relazione ai particolari regimi agevolativi che caratterizzano tali tipi di enti e di imprese. Occorre valutare altresì gli effetti finanziari degli emendamenti 10.0.6, 10.0.22, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.78, 10.0.83, 10.0.86 e 10.0.87. Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 10.0.17 e 10.0.18, accantonati su richiesta del Governo.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti all'articolo 11, occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 11.1, che prevede, tra l'altro, il divieto di ogni scontistica o offerta, indipendentemente dalla natura pubblica o privata del gestore e l'obbligo di adottare entro nove mesi un sistema telematico di prenotazione del servizio di cremazione. Non vi sono osservazioni da formulare sull'emendamento 11.2, accantonato su richiesta del Governo. Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 11.0.1, che istituisce la figura del delegato digitale e prevede che, tra gli altri, possano esercitare tale funzione anche gli enti pubblici. Appare suscettibile di determinare minori entrate l'emendamento 11.0.3 che prevede la documentazione in materia di inumazione, tumulazione e cremazione, fuori campo dell'imposta di bollo.
    

    
      In merito all'emendamento riferito all'articolo 12, appare suscettibile di determinare minori entrate per il bilancio dello Stato la proposta emendativa 12.0.1 che sostituisce in materia di successione legittima, in mancanza di altri successibili, lo Stato con i comuni.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, in merito all'emendamento 1.0.2, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo l'avviso contrario del Governo in quanto la proposta comporta maggiori oneri. Chiede poi l'accantonamento dell'emendamento 1.0.11 (testo 2).
    

    
      Con riguardo all'articolo 2, in relazione agli emendamenti 2.0.2, 2.0.38, identico a 2.0.39, 2.0.49 e 2.0.59, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo l'avviso contrario del Governo per maggiori oneri. In merito alla proposta 2.0.54, nell'esprimere parere non ostativo, ne suggerisce, comunque, una riformulazione, di cui dà lettura, che ritiene più rispondente alla finalità perseguita, in cui viene eliminata anche la parola "simili", poiché troppo generica e foriera di confusioni interpretative. In merito alle proposte 2.0.9, 2.0.27, 2.0.27 (testo 2), 2.0.37, 2.0.37 (testo 2), 2.0.46, identico a 2.0.47, 2.0.48 e 2.0.56, esprime l'avviso contrario del Governo. Chiede poi di accantonare gli emendamenti 2.0.55, 2.0.1, 2.0.5, 2.0.5 (testo 2), 2.0.10, 2.0.12, 2.0.28, 2.0.43, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.45 (testo 2), 2.0.2 (testo 2) e 2.0.24 (testo 2), in quanto in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 3, in merito alla proposta 3.0.2, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo l'avviso contrario del Governo per maggiori oneri. Chiede poi di accantonare l'emendamento 3.0.1, essendo ancora in corso l'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 4, relativamente alle proposte 4.0.9, 4.0.26, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo l'avviso contrario del Governo per maggiori oneri. Chiede l'accantonamento delle proposte 4.0.14, 4.0.1 e 4.0.8, in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 5, in merito agli emendamenti 5.5 e 5.0.5, esprime l'avviso contrario del Governo per oneri a carico della finanza pubblica non quantificati e non coperti. Chiede poi l'accantonamento delle proposte 5.6, 5.0.1 e 5.0.3, identico a 5.0.4, in quanto in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 6, in relazione all'emendamento 6.0.1, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo un avviso contrario per maggiori oneri. Chiede poi l'accantonamento della proposta 6.0.2, in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 7, in merito alla proposta 7.0.2 esprime un avviso contrario. Chiede poi l'accantonamento delle proposte 7.1, 7.0.1, 7.0.3 e 7.0.4, poiché in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 8, chiede l'accantonamento delle proposte 8.0.1, 8.0.1 (testo 2), 8.0.3, 8.0.2, 8.0.2 (testo 2) e 8.0.4, in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 9, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo l'avviso contrario del Governo per maggiori oneri sulle proposte 9.7, 9.12, 9.0.5, 9.0.6 e 9.0.22. Chiede poi di accantonare gli emendamenti 9.4, 9.5, 9.6, 9.0.29, 9.8, identico a 9.9, 9.0.7, 9.0.8, identico a 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11 e 9.0.21, in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 10, in merito alle proposte 10.0.15, analogo a 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.68, 10.0.77 e 10.0.81, analogo a 10.0.82, concorda con la Commissione bilancio, esprimendo un avviso contrario per maggiori oneri. Relativamente alle proposte 10.0.39, analogo a 10.0.40, 10.0.41 e 10.0.42, non ha osservazioni da formulare in ordine ai relativi profili finanziari. In merito alla proposta 10.0.14, esprime un avviso contrario per oneri a carico della finanza pubblica privi di idonea quantificazione e copertura. Relativamente alla proposta 10.0.65, ribadisce l'avviso contrario del Governo alla proposta in esame in quanto, nel derogare al rispetto dell'ammontare di risorse del fondo in oggetto da ripartire ogni anno, determinerebbe effetti negativi sui saldi di finanza pubblica. In merito agli emendamenti 10.0.69, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 10.0.5, e 10.0.83 esprime un avviso contrario per profili concernenti anche la finanza pubblica. In merito all'emendamento 10.0.78, esprime un avviso di contrarietà semplice. Chiede poi di accantonare gli emendamenti 10.0.36, 10.0.64, 10.0.89, 10.0.53, 10.0.62, 10.0.6, 10.0.22, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.86, 10.0.87, 10.0.17 e 10.0.18, in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 11, in merito alla proposta 11.2, non ha osservazioni da formulare in merito ai profili finanziari. Chiede quindi di accantonare le proposte 11.1, 11.0.1 e 11.0.3, in quanto in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      Con riguardo all'articolo 12, chiede di accantonare la proposta 12.0.1, in attesa del perfezionamento dell'iter istruttorio.
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti del Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti accantonati riferiti agli articoli da 1 a 12, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.2, 2.0.2, 2.0.38, 2.0.39, 2.0.49, 2.0.59, 2.0.9, 2.0.27, 2.0.27 (testo 2), 2.0.37, 2.0.37 (testo 2), 2.0.46, 2.0.47, 2.0.48, 2.0.56, 3.0.2, 4.0.9, 4.0.26, 5.5, 5.0.5, 6.0.1, 7.0.2, 9.7, 9.12, 9.0.5, 9.0.6, 9.0.22, 10.0.15, 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.68, 10.0.77, 10.0.81, 10.0.82, 10.0.14, 10.0.65, 10.0.69, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 10.0.5 e 10.0.83.
    

    
      Il parere è di semplice contrarietà sulla proposta 10.0.78.
    

    
      Sull'emendamento 2.0.54, il parere non ostativo è condizionato alla sostituzione della lettera l) con la seguente: "l) le targhe nonché le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddistinguono la sede o il cantiere ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati;".
    

    
      Il parere è non ostativo sugli emendamenti 10.0.39, 10.0.40, 10.0.41, 10.0.42 e 11.2.
    

    
      L'esame resta sospeso sulle proposte 1.0.11 (testo 2), 2.0.55, 2.0.1, 2.0.5, 2.0.5 (testo 2), 2.0.10, 2.0.12, 2.0.28, 2.0.43, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.45 (testo 2), 2.0.2 (testo 2), 2.0.24 (testo 2), 3.0.1, 4.0.14, 4.0.1, 4.0.8, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, 5.0.4, 6.0.2, 7.1, 7.0.1, 7.0.3, 7.0.4, 8.0.1, 8.0.1 (testo 2), 8.0.3, 8.0.2, 8.0.2 (testo 2), 8.0.4, 9.4, 9.5, 9.6, 9.0.29, 9.8, 9.9, 9.0.7, 9.0.8, 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11, 9.0.21, 10.0.36, 10.0.64, 10.0.89, 10.0.53, 10.0.62, 10.0.6, 10.0.22, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.86, 10.0.87, 10.0.17, 10.0.18, 11.1, 11.0.1, 11.0.3 e 12.0.1.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere testé illustrata.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(957)
 
Deputato CONTE e altri
 
-
 
Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informazione
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento è composto di quattro articoli. L'articolo 1 reca una delega al Governo in materia di retribuzione dei lavoratori e di contrattazione collettiva; un principio di delega, inoltre, prevede la revisione della vigilanza sugli enti cooperativi.
    

    
      L'articolo 2 reca una disciplina di delega al Governo relativa, nell'ambito della normativa sulla retribuzione dei lavoratori e la contrattazione collettiva, al perfezionamento della disciplina dei controlli e allo sviluppo di procedure di informazione pubbliche e trasparenti.
    

    
      L'articolo 3, che recepisce una condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio della Camera, reca le disposizioni finanziarie inerenti all'attuazione delle deleghe di cui ai precedenti articoli 1 e 2. In particolare, il comma 1 prevede che gli schemi dei decreti legislativi siano corredati di una relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura. Il successivo comma 2 specifica - in conformità al principio di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 - che i decreti legislativi in questione, qualora determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, sono emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
      L'articolo 4, anch'esso inserito a seguito del recepimento di una condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio della Camera, esclude dall'ambito di applicazione del disegno di legge in esame i lavoratori dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e i contratti collettivi ad essi applicabili.
    

    
      Per quanto di competenza, alla luce delle modifiche intervenute e dei chiarimenti forniti dal Governo presso l'altro ramo del Parlamento, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di esprimere l'avviso del Governo in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1098)
 
SPERANZON e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia di fondi di solidarietà bilaterali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento propone alcune modifiche alla normativa sui fondi di solidarietà bilaterali, di cui al decreto legislativo n. 148 del 2015, allo scopo di integrare o rafforzare gli strumenti di accompagnamento dei lavoratori nel processo di staffetta generazionale nel settore dei servizi ambientali e del trasporto pubblico locale.
    

    
      In particolare, l'articolo 1, comma 1, lettera a) introduce, per il tramite dei fondi di solidarietà bilaterali, di cui all'articolo 26 del citato decreto legislativo n. 148 del 2015, una prestazione ulteriore al fine di agevolare l'esodo di lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla pensione di vecchiaia o anticipata. Inoltre, la disposizione rende praticabile, attraverso una copertura contributiva, la staffetta generazionale come prestazione dei fondi di solidarietà, prevedendo la possibilità di riduzione dell'orario di lavoro dei lavoratori prossimi alla pensione (entro tre anni) e la contestuale assunzione di lavoratori di età inferiore a trentacinque anni.
    

    
      L'articolo 1, comma 1, lettera b) stabilisce che, per la prestazione introdotta dalla precedente lettera a), ove non bastino le risorse accantonate nel fondo, l'azienda che usufruisce della prestazione possa versare un contributo addizionale per finanziare gli esodi anticipati.
    

    
      Inoltre, la lettera c) del medesimo comma dispone che la contribuzione correlata sia versata anche in relazione alle prestazioni di sostegno all'esodo previste dall'articolo 26, comma 1, lettere a-bis) e c-bis), del decreto legislativo n. 140 del 2015, e, ove le risorse del fondo non siano sufficienti, concede al datore di lavoro la possibilità di versare direttamente i contributi previdenziali utili ai fini del diritto e della misura della pensione, nei limiti della retribuzione imponibile applicata prima della cessazione del rapporto di lavoro.
    

    
      Per quanto di competenza, considerato che i fondi bilaterali sono istituiti presso l'INPS e da quest'ultimo gestiti, occorre chiedere conferma che dalle ulteriori prestazioni erogate dai fondi bilaterali non derivino ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di dare risposta alla richiesta formulata in una successiva seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1452)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di adeguamento del numero di consiglieri e assessori regionali

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che la proposta di legge in esame è costituita da un unico articolo e non è corredata di relazione tecnica.
    

    
      Per quanto di competenza, rappresenta che la lettera a) del comma 1 dispone che il numero dei consiglieri regionali previsto dall'articolo 14 del decreto-legge n. 138 del 2011 venga mantenuto qualora la popolazione si riduca o aumenti entro il limite del 5 per cento rispetto alle soglie indicate nel primo periodo del medesimo articolo 14.
    

    
      La relazione illustrativa afferma che la norma proposta alla lettera a) trova giustificazione in considerazione dei significativi mutamenti demografici in corso, dovuti a fenomeni migratori, spopolamento delle aree interne e dinamiche socio-economiche complesse. La relazione precisa che la norma "ha un impatto anche sui trasferimenti erariali alle regioni, in quanto il mancato adeguamento del numero dei consiglieri alla popolazione registrata dall'ISTAT prevede la riduzione dei trasferimenti erariali alla regione".
    

    
      A tale riguardo, occorre ricordare che tale meccanismo di riduzione dei trasferimenti erariali alle regioni è stato introdotto, ai fini del coordinamento della finanza pubblica e per il contenimento della spesa pubblica, a decorrere dal 2013, dall'articolo 2 del decreto-legge n. 174 del 2012.
    

    
      Occorre pertanto valutare se quanto disposto dalla citata lettera a) del comma 1 sia suscettibile di determinare oneri a carico della finanza pubblica, in relazione ai possibili mancati risparmi previsti a legislazione vigente, derivanti dalla riduzione del numero di consiglieri in conseguenza della diminuzione della popolazione delle regioni.
    

    
      La successiva lettera b) del comma 1 prevede la facoltà per le regioni di aumentare il numero massimo degli assessori regionali di due unità nelle regioni con popolazione fino a un milione di abitanti e nelle regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti.
    

    
      Al riguardo, ricorda che, a legislazione vigente, il numero massimo dei consiglieri regionali è stabilito in proporzione, per scaglioni, al numero degli abitanti della regione e il numero massimo degli assessori regionali deve essere uguale o inferiore a un quinto del numero dei componenti del Consiglio regionale, con arrotondamento all'unità superiore.
    

    
      L'esercizio della facoltà di incremento del numero massimo degli assessori da parte delle suindicate regioni non appare in linea con la clausola di invarianza finanziaria, di cui al comma 2 dell'unico articolo in esame. Tale norma consente alle regioni, nell'ambito della propria autonomia statutaria e legislativa, di adeguare i rispettivi ordinamenti alle disposizioni di cui al comma 1, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio a legislazione vigente e senza "nuovi o maggiori oneri" per la finanza pubblica.
    

    
      Al riguardo osserva, inoltre, che gli effetti finanziari derivanti dall'esercizio della facoltà in esame non si esauriscono nell'onere derivante dal trattamento economico di due assessori aggiuntivi bensì comprendono quelli connessi all'istituzione di due nuovi assessorati, in termini di strutture, locali, attrezzature e personale.
    

    
      Alla luce delle considerazioni sopra esposte, al fine di acquisire un quadro completo dei profili finanziari derivanti dal disegno di legge in esame, occorre acquisire elementi istruttori idonei a verificare gli effetti del provvedimento in esame sui saldi di finanza pubblica e a valutarne la neutralità finanziaria.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di chiarimento richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,50.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 27 GENNAIO 2026
    

    
      513ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1311)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'area marina protetta «Isola di Capri»

    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul nuovo testo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 gennaio.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra il nuovo testo (NT) del disegno di legge in titolo, segnalando che reca un solo articolo composto di quattro commi.
    

    
      Il comma 1 prevede l'istituzione della nuova area marina protetta "Isola di Capri", mediante modifica dell'articolo 36, comma 1, della legge n. 394 del 1991.
    

    
      Il comma 2 affida al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica l'istruttoria tecnica necessaria per l'istituzione della nuova area marina protetta.
    

    
      Il comma 3 dispone, per le esigenze di funzionamento della nuova area marina protetta, un incremento di 300.000 euro annui a decorrere dal 2027 dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8, comma 10, della legge n. 93 del 2001.
    

    
      Il comma 4 prevede la copertura finanziaria degli oneri recati dal comma 3, mediante corrispondente riduzione del dell'accantonamento di spettanza del MASE relativo al fondo speciale di parte corrente.
    

    
      Per quanto di competenza, atteso che l'accantonamento del fondo speciale interessato risulta presentare le occorrenti disponibilità, chiede elementi informativi sulle attuali risorse di cui all'articolo 8, comma 10, della legge n. 93 del 2001. Occorre quindi valutare se l'incremento di tale autorizzazione di spesa risulti adeguato a far fronte alle esigenze di funzionamento derivanti dall'istituzione della nuova area protetta.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime una valutazione non ostativa sul provvedimento, depositando una nota di chiarimenti ai rilievi posti dalla Commissione, nella quale viene evidenziato che sul capitolo 1646/1, per quanto concerne l'autorizzazione di cui all'articolo 8, comma 10, della legge n. 93 del 2001, sono iscritti circa 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027.
    

    
      Conferma, inoltre che, alla luce degli elementi forniti dall'Amministrazione competente, l'incremento dell'autorizzazione di spesa in parola risulta adeguato a far fronte alle esigenze di funzionamento derivanti dall'istituzione della nuova area protetta.
    

    
      La senatrice LORENZIN (PD-IDP), rappresentando preliminarmente l'avviso favorevole all'istituzione dell'area protetta di Capri, nel rilevare che problemi di copertura finanziaria hanno determinato l'allungamento dei tempi di esame del disegno di legge e una riduzione dello stanziamento inizialmente previsto, auspica che in un prossimo provvedimento possano essere integrate le disponibilità finanziarie in modo da anticipare l'attivazione della suddetta area protetta.
    

    
      Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento e alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, propone l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il nuovo testo del disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, preso atto che: vengono forniti ragguagli sulla consistenza delle risorse relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 8, comma 10, della legge n. 93 del 2001; viene confermato che l'incremento della suddetta autorizzazione di spesa, disposto dall'articolo 1, comma 3, del disegno di legge in titolo, risulta adeguato a far fronte alle esigenze di funzionamento derivanti dall'istituzione della nuova area protetta, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, posta ai voti, la proposta di parere testé illustrata risulta approvata all'unanimità.
    

    
      (1531-A) 
Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione del melanoma e altre disposizioni per la prevenzione e la diagnosi precoce della malattia
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con il relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero legale, pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata all'unanimità.
    

    
      
(1661)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Paita, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, non essendo intervenute modifiche sul testo, di ribadire il parere non ostativo già reso lo scorso 21 ottobre 2025 alla Commissione di merito.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1662)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La senatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, non essendo intervenute modifiche sul testo, di ribadire il parere non ostativo già reso lo scorso 21 ottobre 2025 alla Commissione di merito.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1669)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice DAMANTE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, non essendo intervenute modifiche sul testo, di ribadire il parere non ostativo già reso lo scorso 28 ottobre 2025 alla Commissione di merito.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare, concordando con il relatore.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1694)
 
Disposizioni in materia di tutela dei minori in affidamento
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento, originariamente corredato di relazione tecnica, è stato modificato nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, aggiornandone la relativa copertura finanziaria al triennio di riferimento.
    

    
      Nel corso dell'esame presso la Camera, il Governo ha chiarito che l'ammontare delle risorse destinate all'istituzione e alla gestione, presso il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri, del registro nazionale degli istituti di assistenza pubblici e privati, comunque denominati, delle comunità di tipo familiare e delle famiglie affidatarie, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), capoverso "Art. 5-ter", del provvedimento in esame, è stato definito secondo criteri prudenziali che tengono conto degli oneri sostenuti per la realizzazione di pregresse analoghe iniziative.
    

    
      Inoltre, il Governo ha chiarito che l'importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 2, relativa alla costituzione, presso ciascun tribunale per i minorenni e ciascun tribunale ordinario, di un registro dei minori collocati presso famiglie affidatarie o in comunità di tipo familiare o istituti di assistenza pubblici o privati comunque denominati, costituisce un limite massimo di spesa ed è stato quantificato, in via prudenziale, considerando gli oneri sostenuti per la realizzazione di pregresse analoghe iniziative, sulla base di stime che permangono pienamente utilizzabili.
    

    
      Alla luce dei chiarimenti e delle modifiche intervenute presso la Camera dei deputati, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare, concordando con la relatrice.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo, che viene approvata dalla Commissione.
    

    
      
(236)
 
Carmela BUCALO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, concernenti l'introduzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico

    

    
      
(793)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Istituzione del profilo professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità

    

    
      
(1141)
 
MARTI.
 
-
 
Modifiche all'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in materia di inclusione scolastica

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite sugli emendamenti al testo unificato. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 gennaio.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Claudio Borghi, illustra gli emendamenti relativi al testo unificato dei disegni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dagli identici emendamenti 1.54 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.57 (testo 2), 1.58 (testo 2) e 1.55 (testo 2), che prevedono che con accordo in sede di Conferenza unificata sia definito, oltre all'ordinamento didattico, anche il corrispondente fabbisogno di assistenza.
    

    
      Occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalle identiche proposte 1.66 (testo 2) e 1.67 (testo 2), che riconoscono ai lavoratori coinvolti l'inquadramento e il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL del comparto di cui all'articolo 11 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
    

    
      Non ha osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, sugli identici emendamenti 1.54 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.57 (testo 2), 1.58 (testo 2) e 1.55 (testo 2), esprime un avviso di nulla osta condizionato ad una riformulazione di cui dà lettura.
    

    
      In relazione agli identici emendamenti 1.66 (testo 2) e 1.67 (testo 2), non ha osservazioni da formulare, in quanto la misura ivi prevista non genera nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Infatti la proposta, da un lato, si limita a ripristinare l'impianto della normativa originaria dell'articolo 3, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 66 del 2017 con riferimento al contenuto dell'accordo in sede di Conferenza unificata, e dall'altro estende la disposizione a tutti i soggetti che, mediante appalti o subappalti di servizi o mediante qualsiasi altra forma di affidamento, forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale, non limitando l'applicazione della disposizione alle sole società. Infine, la proposta emendativa specifica che si riconoscono ai lavoratori coinvolti sia l'inquadramento sia il trattamento economico e normativo previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto di cui al comma 4 del presente disegno di legge.
    

    
      Su tutti i restanti emendamenti, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Il PRESIDENTE, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, formula la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati relativi al testo unificato dei disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, sugli identici emendamenti 1.54 (testo 2), 1.55 (testo 2), 1.56 (testo 2), 1.57 (testo 2) e 1.58 (testo 2), parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del testo con il seguente: "Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «4-quater.», con il seguente: «4-quater. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con accordo in sede di Conferenza unificata, ai sensi degli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito l'ambito di attività del profilo, le relative funzioni e il relativo ordinamento didattico.»". Sui restanti emendamenti, il parere è non ostativo.".
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, previa verifica del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, la proposta di parere è posta ai voti e approvata dalla Commissione.
    

    
      
(566)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, in materia di introduzione dei corsi di primo soccorso di supporto alle funzioni vitali di base e defibrillazione (Basic Life Support - early Defibrillation - BLSD) nonché della manovra di Heimlich nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento apporta modificazioni alla legge n. 92 del 2019, in materia di insegnamento scolastico dell'educazione civica, dirette a introdurre nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado corsi di primo soccorso di supporto alle funzioni vitali di base e defibrillazione (Basic Life Support - early Defibrillation - BLSD), nonché di insegnamento della manovra di Heimlich.
    

    
      L'articolo 2 del disegno di legge in esame novella l'articolo 3 della legge n. 92 del 2019, avente ad oggetto gli obiettivi di apprendimento dell'insegnamento dell'educazione civica. La disposizione precisa in particolare che, tra le tematiche di riferimento per le linee guida ministeriali per l'insegnamento dell'educazione civica, è introdotta la formazione di base in materia di primo soccorso attraverso l'attivazione di corsi di supporto alle funzioni vitali di base e defibrillazione e di corsi per la conoscenza della manovra di Heimlich. Al riguardo, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, il collegio dei docenti è tenuto a definire il numero di ore, la collocazione temporale nonché le modalità relative allo svolgimento delle lezioni teoriche e pratiche di primo soccorso, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, e comunque nel rispetto dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7 del provvedimento in titolo.
    

    
      All'articolo 4 sono inoltre previste attività formative rivolte alle famiglie, che forniscano strumenti volti ad acquisire le conoscenze base delle manovre di primo soccorso di BLSD e della manovra di Heimlich.
    

    
      L'articolo 5 stabilisce che, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute, siano stabiliti i criteri per l'individuazione del personale preposto all'insegnamento dei corsi di BLSD e della manovra di Heimlich, che può essere individuato anche tra quello operante nelle organizzazioni di volontariato ai sensi dell'articolo 56 del Codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017.
    

    
      L'articolo 7 dispone un'autorizzazione di spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, tramite riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto nel bilancio 2023, con riferimento al triennio 2023-2025, utilizzando in parte (2,5 milioni di euro) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa e in parte (2,5 milioni di euro) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione del merito.
    

    
      Per quanto di competenza, in merito alla quantificazione degli oneri andrebbe verificato che all'attuazione del provvedimento si possa far fronte con le risorse stanziate dal provvedimento. In particolare, andrebbero forniti chiarimenti in ordine ai profili finanziari del personale preposto all'insegnamento dei corsi e alla modulabilità del relativo onere. In merito alla copertura finanziaria, premesso che sussistono le disponibilità sugli attuali accantonamenti del fondo speciale utilizzato, andrebbero aggiornati sia l'anno di decorrenza dell'onere sia il bilancio di riferimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che, al fine di corrispondere ai rilievi formulati dalla Commissione, è necessario che sia predisposta idonea relazione tecnica.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame, debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1508)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Introduzione del piano didattico personalizzato universitario per studenti con disturbi specifici dell'apprendimento

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La senatrice NOCCO (FdI), in sostituzione del relatore Damiani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 4 prevede che gli studenti possano richiedere l'adozione del piano didattico personalizzato universitario (PDP-U). Tale piano definisce gli interventi didattici, gli strumenti compensativi, le misure dispensative e le strategie metodologiche adottate per lo studente con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA). Il PDP-U è definito da una commissione appositamente istituita denominata «Commissione di inclusione accademica». Occorre al riguardo chiarire i profili finanziari della istituenda Commissione di inclusione accademica.
    

    
      All'articolo 6 è previsto che il Ministero dell'università e della ricerca promuova programmi annuali di formazione obbligatoria sui DSA, sulla didattica inclusiva e sugli strumenti digitali. A tal fine ciascun ateneo è tenuto a destinare una quota del proprio bilancio formativo.
    

    
      Vengono poi istituiti, all'articolo 7, l'Osservatorio nazionale sull'inclusione universitaria, con funzioni di monitoraggio, consulenza tecnica e raccolta dati e la banca dati digitale dei PDP-U, accessibile ai soggetti interessati, gestita in conformità con la normativa vigente in materia di dati personali, al fine di favorire il coordinamento tra atenei. Al riguardo, occorre chiarire con quali risorse umane, finanziarie e strumentali verrebbero assicurati l'attivazione e il funzionamento dell'Osservatorio nazionale e della banca dati digitale ivi previsti.
    

    
      In ultimo all'articolo 8, prevede che nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca sia istituito il Fondo nazionale per l'attuazione del PDP-U per le seguenti finalità: acquisto di tecnologie assistive; compensi per tutor specializzati; corsi di formazione; supporto psicopedagogico. A tale riguardo, rileva che per il Fondo nazionale non sono previsti né l'ammontare delle risorse né la relativa copertura: la disposizione non risulta pertanto in linea con le regole di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      In ogni caso, con riguardo ai profili sopra evidenziati, appare necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la relatrice sull'esigenza di richiedere la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul provvedimento in esame, debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1668)
 
Ratifica ed esecuzione della Risoluzione A 32/1152 concernente gli Emendamenti alla Convenzione istitutiva dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO), adottata a Londra l'8 dicembre 2021

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MANCA (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che Con gli emendamenti oggetto di ratifica viene ampliata la compagine partecipativa al Consiglio dell'Organizzazione marittima internazionale, con un aumento da 40 a 52 membri: di conseguenza per l'Italia, che appartiene alla categoria A, i rappresentanti da 10 diverranno 12.
    

    
      Il disegno di legge si compone di 4 articoli. Con riguardo ai profili finanziari, l'articolo 3 reca una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      La relazione tecnica asserisce che per l'Italia non discendono nuovi o maggiori oneri atteso che, non essendo previsti emolumenti o compensi per i rappresentanti, nulla muterà dal punto di vista organizzativo, logistico, retributivo e finanziario rispetto ad oggi per la Rappresentanza Permanente italiana presso l'Organizzazione, composta dal Rappresentante Permanente, l'Ambasciatore d'Italia nel Regno Unito coadiuvato da un esperto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal personale in servizio presso la medesima Rappresentanza.
    

    
      Al riguardo, rileva che l'articolo 58 della Convenzione dispone che ogni Membro si assumerà gli oneri relativi a remunerazione, spese di viaggio e altre spese della propria delegazione in occasione delle riunioni indette dall'Organizzazione. In considerazione di ciò, oltre a quanto asserito dalla relazione tecnica in materia di emolumenti o compensi, appare opportuno acquisire dal Governo chiarimenti per quanto concerne spese di viaggio, missioni e rimborsi di spese, a conferma della neutralità finanziaria del provvedimento.
    

    
      La relazione tecnica rappresenta inoltre che il nostro Paese siede stabilmente nella categoria A del Consiglio, prevista per i 10 Stati membri con prevalente interesse nella fornitura di servizi di navigazione marittima a carattere internazionale, e contribuisce al funzionamento dell'Organizzazione con una quota annuale che correntemente supera le 400.000 sterline inglesi, per un ammontare di circa 500.000 euro annui, tramite il capitolo di bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1891 'Contributi internazionali'.
    

    
      Considerato altresì che il secondo comma dell'articolo 60 della Convenzione dispone che l'Assemblea, in relazione al bilancio di previsione, ripartisce l'importo delle spese fra i membri conformemente a una graduatoria da esse stabilita, tenuto conto delle proposte del Consiglio, appare opportuno acquisire dal Governo elementi informativi al fine di valutare se gli oneri relativi all'aumento dei membri da 40 a 52 siano in misura tale da poter determinare per l'Italia un incremento delle quote di partecipazione al bilancio dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO).
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta ai rilievi formulati dal relatore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, recante riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (

n. 364

)
    

    
      (Parere al Ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, della legge 3 agosto 2022, n. 129. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LIRIS (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 1 introduce modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo n. 200 del 2022, inserendo la possibilità per gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di diritto pubblico di prevedere negli statuti o nei regolamenti di organizzazione e funzionamento il conferimento degli incarichi di consulente esperto, nonché, nel rispetto delle disposizioni contrattuali vigenti, il conferimento al profilo di ricercatore sanitario degli incarichi di responsabile di ricerca clinica e di infermiere di ricerca clinica.
    

    
      La relazione tecnica asserisce che, trattandosi di una facoltà concessa agli IRCCS, la stessa può essere esercitata nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, nel rispetto dell'equilibrio del "Sezionale ricerca" del bilancio di ciascun IRCCS e senza pregiudizio agli obiettivi di ricerca a essi assegnati, nonché alle finalità di cui all'articolo 1, comma 424, della legge n. 205 del 2017.
    

    
      Occorre evidenziare che le norme prevedono uno specifico vincolo di neutralità finanziaria solo limitatamente al conferimento dell'incarico di consulente esperto, che deve aver luogo senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ma non con riferimento agli incarichi di responsabile di ricerca clinica e di infermiere di ricerca clinica. A tale riguardo, occorre valutare l'opportunità di introdurre nel testo un analogo vincolo di neutralità anche con riferimento a tali incarichi.
    

    
      Con riferimento a tale questione rappresenta che, mentre le disposizioni dell'articolo 1 che attribuiscono la possibilità per gli IRCCS di diritto pubblico di prevedere negli statuti o nei regolamenti di organizzazione e funzionamento il conferimento di tali incarichi, prevedendo una clausola di invarianza finanziaria soltanto per gli incarichi di consulente esperto, l'articolo 4 del provvedimento in esame, prevede una clausola di invarianza finanziaria con specifico riferimento ai commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 11 del decreto legislativo n. 288 del 2003, come introdotti dal medesimo articolo 4, che disciplinano, rispettivamente, la nomina del consulente esperto e il conferimento degli incarichi di responsabile di ricerca clinica e di infermiere di ricerca clinica.
    

    
      In merito alle disposizioni recate dagli articoli 2 e 3, che ridefiniscono in modo organico la disciplina delle reti di ricerca degli IRCCS, anche in considerazione dell'ampliamento degli enti che possono partecipare alle reti di ricerca, appare opportuno che il Governo fornisca elementi di informazione volti ad assicurare che il Ministero della salute possa svolgere le attività di riconoscimento e le altre funzioni ad esso attribuite nell'ambito della nuova disciplina con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In relazione alle disposizioni di cui all'articolo 4 e all'articolo 8, che ampliano i casi di deroga all'incompatibilità con l'incarico di direttore scientifico degli IRCCS pubblici, prevedendo per i direttori scientifici la possibilità di esercitare l'incarico di professore universitario a tempo definito, attività clinico-assistenziale e attività di consulenza scientifica, aggiungendosi alle deroghe già previste a legislazione vigente, tenuto conto che viene previsto che, al termine dell'incarico di direttore scientifico, l'interessato matura il diritto a essere ricollocato nella posizione universitaria e nella posizione assistenziale di provenienza, appare necessario che il Governo fornisca ulteriori elementi di valutazione al fine di escludere che da tale previsione possano derivare posizioni soprannumerarie negli organici.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier del Servizio del bilancio del Senato della Repubblica n. 319 e del Servizio bilancio dello Stato della Camera dei deputati n. 422.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, i chiarimenti richiesti dal relatore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(29)
 
MIRABELLI e altri.
 
-
 
Misure per la rigenerazione urbana

    

    
      
(42)
 
Anna ROSSOMANDO e altri.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto al consumo di suolo e per promuovere il riuso e la rigenerazione urbana

    

    
      
(761)
 
GASPARRI e PAROLI.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(863)
 
OCCHIUTO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(903)
 
DREOSTO.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1028)
 
Elena SIRONI e altri.
 
-
 
Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo

    

    
      
(1122)
 
DE PRIAMO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di rigenerazione urbana

    

    
      
(1131)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni in materia di politiche, programmi e interventi di rigenerazione urbana

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce il sollecito al Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 24 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 gennaio scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rappresenta che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 23 settembre 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(787)
 
Deputato Maria Anna MADIA e altri.
 
-
 
Delega al Governo in materia di esercizio del diritto di voto in un comune situato in una regione diversa da quella del comune di residenza, in caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro, cure mediche o prestazione di assistenza familiare
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 14 febbraio 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita nuovamente il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, in una prossima seduta, gli elementi di risposta richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(898)
 
Licia RONZULLI.
 
-
 
Disposizioni per la tutela delle persone affette da epilessia

    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 luglio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE formula un sollecito al Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 24 giugno 2024.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(946)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Riorganizzazione e potenziamento dei servizi sanitari in ambito reumatologico

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 marzo 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO fa presente che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 18 marzo 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1044)
 
Ilaria CUCCHI.
 
-
 
Norme in materia di autopsia obbligatoria in caso di morte avvenuta in carcere e introduzione di un presidio di consulenza legale obbligatoria nelle strutture detentive

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 4 giugno 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 10 dicembre 2024.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1066)
 
BASSO e altri.
 
-
 
Norme per lo sviluppo e l'adozione di tecnologie di intelligenza artificiale

    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 aprile 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a dare riscontro alla richiesta di relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 10 dicembre 2024.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1081)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di equipollenza alla laurea magistrale (classe LMR02) dei titoli di studio nel campo del restauro dei beni culturali nonché per l'accesso all'elenco dei restauratori di beni culturali

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 30 luglio 2024.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1098)
 
SPERANZON e altri.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia di fondi di solidarietà bilaterali

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'11 giugno 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede al Governo ragguagli sull'istruttoria del provvedimento, sollecitandone la conclusione.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, prendendo nota del sollecito, si riserva di fornire, in una prossima seduta, l'avviso del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1179)
 
ZAFFINI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di tutela della salute mentale

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 marzo 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 18 marzo 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1301)
 
Giusy VERSACE.
 
-
 
Disposizioni per agevolare la pratica sportiva amatoriale delle persone con disabilità

    

    
      (Parere alle Commissioni 7ª e 10ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 luglio 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a predisporre la relazione tecnica sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO risponde che si è in attesa della predisposizione da parte delle competenti amministrazioni della relazione tecnica richiesta il 29 luglio 2025.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 gennaio scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE rinnova il sollecito al Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire, appena possibile, gli elementi istruttori richiesti dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termine alle ore 15,30.
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